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Continuano i combattimenti Nuovo appello di Siad Barre 
nelle strade di Mogadiscio per una tregua con i ribelli 
L'ambasciatore italiano II Pei chiede al governo 
«non trova interlocutori » un dibattito alla Camera 

Tutto pronto, ma slitta 
lo sgombero dalla Somalia 
È ancora slittata l'operazione di sgombero desìi ita
liani e degli altri stranieri da Mogadiscio, malgrado 
la disponibilità formalmente espressa sia dal gover
no di Siad Barre sia dagli espopnenti dell'opposizio
ne. In città nel pomeriggio si sono nuovamente in
tensificati i combattimenti, si parìa di duemila morti. 
Il gruppo dei deputati del Pei chiede al governo una 
rapida discussione alla Camera. 
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MR Per i trecento italiani e 
per gli altri stranieri intrappola
ti in quell'inferno che 6 diven
tata Mogadiscio un'altra gior
nata é trascorsa nell'angoscia 
e nella vana attesa della eva
cuazione. Entrambe le parli in 
lotta si sono dette disponibili a 
consentire lo sgombero, anche 
con una apposita tregua, e i 

Cavee* dell'Use all'estero 
no assicuralo che I loro 

combattenti garantiranno un 
corridoio di passaggio a tutti 
gli stranieri che vogliano la
sciare il Paese*. Al tempo stes
so, però, I ribelli continuano 
ad opporsi recisamente all'In
tervento di mezzi militari solle
citando l'intervento delia Cro
ce rossa intemazionale: ma Ie
ri pomeriggio la sede della 
Croce rossa • Mogadiscio e 
stata invasa da uomini armati 
di incerta appartenenza. E I 
combattimenti, che in mattina

ta erano scemati di intensità, 
nel pomeriggio si sono nuova
mente inaspriti - come ha con
fermato una nota della Farne
sina - anche nella zona intor
no all'ambasciata Italiana. In 
sei giorni di scontri, secondo 
fonti dell'Use (Congresso per 
l'urtila somala), i morti potreb
bero essere duemila. 

Per gli stranieri assediati 
dunque l'attesa si prolunga. Ie
ri mattina, approfittando di 
una pausa degli scontri, l'am
basciatore italiano Mario Sica 
ha cercato di contattare le au
torità governative per ottenere 
l'assenso all'arrivo degli Her
cules, ma «non ha trovato in
terlocutori validi che potessero 
tornirgli le necessarie garan
zie». L'ambasciata assicura 
che nessuno degli italiani ha 
subito danni e che il contatto 
fra la sede diplomatica e i con-
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In alto- Il dittatore Siad Barre. Sopra: soldati governativi somali nella boscaglia 

nazionali bloccati nelle loro 
case è costante, ma la situazio
ne sembra essere meno rosea, 
e lo dimostra fra l'altro il tatto 
che, dopo 140 già rifugiati nel
la nostra ambasciata, un'altra 
dozzina di italiani hanno cer
cato ieri riparo nella sede del
l'ambasciata statunitense. 
Quanto alla Francia, ha deciso 

di evacuare, senza chiuderla 
formalmente, la sua ambascia
ta non appena sarà posstvblle 
E dal sud della Somalia 16 in
glesi, addetti allo zuccherificio 
di Melerei, hanno chiesto l'in
tervento dei piccoli aerei della 
società armatrice italiana «Fra
telli Murri» par lasciare la zona, 
ma la «Murri» fa sapere dal suo 

ufficio di Mombasa che i veli
voli sono bloccati in un hangar 
a Mogadiscio e «prenderli sa
rebbe follia». 

A Nairobi sono sempre 
pronti sulla pista i due Hercu
les C-I 30 dell'aeronautica mili
tare italiana, mentre a Momba
sa sono arrivati i due G-222 
partiti l'altroleri da Pisa, sem

pre a Mombasa è arrivato an
che un Boeing 707 della avia
zione tedesca I preparativi per 
lo sgombero insomma vanno 
avanti, ma non si sa quando 
l'operazione potrà concretiz
zarsi Ieri sera Siad Barre-che 
secondo fonti diplomatiche si 
troverebbe adesso non all'ae
roporto ma nel palazzo presi
denziale di Villa Somalia, asse
diato e bombardato nei giorni 
scorsi dai ribelli - ha rinnovato 
il suo invilo a una tregua e a 
una «trattativa di pace» con la 
guerriglia, ma per assurdo che 
possa apparire ciò può forse 
rendere le cose più difficili 
1 Use e le altre forze di opposi
zione rifiutano infatti ogni con
cessione al dittatore, e le rin
novate proposte di tregua, 
confermando che il regime e 
sulla difensiva, potrebbero In
durle a intensificare l'offensiva. 

Su tutto si Innesta la polemi
ca con le asserite minacce (o 
timori II che di fatto è lo stes
so) di intervento militare a so
stegno di Barre A Washington 
una trentina di somali hanno 
manifestato ieri davanti all'am
basciata italiana accusando il 
nostro governo di essere «dalla 
parte del dittatore», e i portavo
ce dell'Use a Roma hanno 
espressamente condannato la 
presenza di paracadutisti del 
«Col Moschln» a bordo dei C-

130 e dei G-222 perche - affer
mano «nessuno ci garantisce 
che non prenderanno posizio
ne a fianco di Siad Barre o che 
non si metteranno a sparare 
con la scusa di doversi difen
dere» Per questo l'Use esige 
che gli aerei che saranno im
pegnati nello sgombero siano 
disarmati e contrassegnati con 
il simbolo della Croce rossa. 

Stando cosi le cose, il grup
po dei deputati del Pei, con 
una lettera del capo-gruppo 
Germano Mani, ha chiesto ieri 
che II ministro De Mlchelis ri
sponda in Commissione esteri 
«rapidamente e comunque 
nella prossima settimana» sulla 
situazione in Somalia, sulle ini
ziative del governo nei con
fronti del regime di Barre e sul
lo stato di attuazione della ri
soluzione, a firma Napolitano 
e Paletta, approvata dalla 
Commissione lo scorso primo 
agosto che impegnava il gover
no a sospendere ogni forma di 
collaborazione con Siad Barn, 
a istituire una commissione 
d inchiesta sugli aiuti italiani e 
a promuovere la fine del regi
me dittatoriale Una dura anti
ca all'operato del governo ver
so la Somalia e espressa anche 
in una dichiarazione di Gianni 
Cuperlo, coordinatore del Co
mitato promotore per la Sini
stra giovanile 

La Dieta approva la nomina di Jan Krzysztof Bielecki, esperto economico di Solidamosc 
Tyminski è tornato in Polonia. Oggi risponderà al giudice che lo accusa di offesa allo Stato 

Eletto premier un uomo di Walesa 
A largdTrtàggioranza la Camera polacca'approva ta 
nomina a primo ministro di Jan Krzysztoi Bielecki, 
39 anni. Votano per lui il grosso di Solidamosc e gli 
ex-comunisti (276 si). Contro (58) i deputati del 
partito popolare (ex-contadino). Tra gli astenuti 
(52) alcuni esponenti del gruppo pro-Mazowiecki. 
Bielecki farà un governo di tecnici, nel quale inclu
derà esponenti dell'esecutivo uscente. 
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M ' Dal palco d'onore un 
tempo riservato al generale Ja-
nizetsM, Lech Walesa ha os
servato I deputati della Camera 
bava accogliere a larghissima 
maggioranza la designazione 
di Jan Kizyszlof Bielecki alla 
carica di primo ministro. Per II 
neo-presidente polacco il volo 
di fiducia accordato dalla Die
ta al suo candidato (276 si, 58 
no, 52 astenuti) é stato il pri
mo importante successo politi
c o dopo il trionfo elettorale del 

9 dicembre scorso e II succes
sivo insediamento al Belvede
re 

Un sospiro di sollievo per il 
capo di Stato, dopo settimare 
di travagliali tentativi di uscire 
dall'Impasse provocata dai 
contrasti tra Walesa stesso e la 
persona da lui Inizialmente in
caricata per la guida del gover
no, l'avvocato Oteewskl. Que
st'ultimo aveva finito con il ri
nunciare al compito, provo
cando un imbarazzante rallen

tamento di quei tempi rapidi 
promessi da Walesa per la so
luzione di tutti I problemi del 
paese La cosiddetta «accele
razione» Su cui il premio No
bel aveva imperniato buona 
parte della suo propaganda 
elettorale 

Oggi Bielecki annuncerà il 
programma di governo e la li
sta dei ministri Poi, giovedì, si 
pronuncerà il Parlamento Ma 
le dichiarazioni rese ieri da 
Bielecki già permettono di In
travedere le linee generali del 
programma e il tipo di gabinet
to che, certo con l'avallo di 
Walesa, egli intende formare 
•il mio governo temi conto dei 
successi e dei fallimenti dei 
nostri predecessori Ecco per
ché vogliamo un governo di 
continuità e nello «.tesso tem
po di rottura Più la Polonia si 
avvia a diventare un paese nor
male, maggiore è il costo da 
pagare in termini sociali Avrò 

con me un'equipe d{ tecnici, e, 
cercherò con pragmatismo la 
soluzione di problemi concre
ti» 

Insomma, passalo il mo
mento delle durissime critiche 
al governo uscente di Tadeusz 
Mazowiecki, ora il team wale-
siano ammorbidisce i toni per
ché si tratta di spiegare al pae
se che sostanzialmente la stra
da su cui ci al e Incamminati 
nel 1990 è l'unica attualmente 
percorribile. Salvo correzioni 
ed aggiustamenti Ecco perché 
molti del vecchi ministri faran
no parte anche del nuovo ese
cutivo. Primo tra tutti II vice
premier e titolare del dicastero 
delle Finanze. Quel contesta-
tissimo Balcerowtcz, che ha in
flitto alla disastrata economia 
nazionale una cura drastica, 
tanto necessaria quanto im
pietosa, con un obiettivo sopra 
tutti gli Altri fermare l'inflazio
ne ad ogni eosto. Ed 1 costi so
no stati alti, perché il ritorno 

delle rnerd tiKÉ&3tf*l * ac- -
compagna» ali aumento dei 
prezzi e della disoccupazione 
Agli effetti dolorosi del piano 
Baleerowicz, Mazowiecki deve 
la sconfitta nelle presidenziali 
e le conseguenti dimissioni da 
premier Ma la necessità di 
quel «costi» viene ora ricono
sciuta apertamente dal suo 
successore. Il quale del resto é 
un economista di formazione 
liberista, convinto assertore 
del mercato e dell'Iniziativa 
privata 

Ex-docente all'università di 
Danzica, poi funzionario del 
ministero per l'industria side
rurgica e meccanica, Bielecki 
fu licenziato dopo la procla
mazione dello stato di guerra 
nel 1981, e pe> guadagnarsi da 
vivere diventò camionista. Atti
vista di Solidamosc e uomo df 
fiducia di Walesa, dal 1985 si è 
occupato di una società di 
consulenza finanziaria da lui 
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fondata vicino a Danzica, ed è 
tra 1 dirigenti del Congresso li
berale democratico, un movi
mento politico nato nell'alveo 
del sindacato 

È stato il giorno di Bielecki 
Ma contemporaneamente an
che StanislawTyminski, il riva
le di Walesa nella corsa al Bel
vedere, è tornato agli onori 
della nbalta politica Accom
pagnato dalla moglie Gracida 
ha rimesso piede a Varsavia 
dopo tre settimane di vacanza 

Jan Krzysztof 
Bielecki 

in Canada e Perù, I paesi In cui 
aveva a lungo dimorato prima 
di rientrare in Polonia e candi
darsi alle presidenziali Oggi 
stesso sarà interrogato dal ma
gistrato che lo accusa di offesa 
allo Stato po' aver definito Ma
zowiecki «traditore» Poi girerà 
la Polonia «per incontrare I 3 
milioni di cittadini che hanno 
votato per me» Formerà un 
partito e parteciperà alle parla
mentari di primavera? Non ha 
ancora deciso 

Chi ha ucciso 
i tre americani 
in Salvador? 
Incidente di guerra o omicidio7 Dopo l'ancor miste
riosa morte di tre militari Usa in Salvador, è proba
bilmente attorno a questa domanda che si giocano i 
destini della prossima politica centroamencana di 
Bush II Flmn respinge l'ipotesi di «assassinio a fred
do» avanzata dal Dipartimento di Stato La prossima 
settimana il presidente Usa deciderà se ripristinare 
gli aiuti militari al governo Cristiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

pno in questi giorni I Ammini
strazione Bush deve decidere 
se ripristinare l'aiuto di 42,5 
milioni di dollari che il Con
gresso aveva sospeso mesi fa, 
tanto per incoraggiare le tratta
tive di pace tra governo e guer
riglia - da tempo in corso sen
za apprezzabili risultati -
quanto per rimarcare le reite
rate ed impunite violazioni dei 
diritti umani da parte delle for
ze armate salvadoregne La so
spensione si fondava sulla 
condizione che la guerriglia 
non lanciasse alcuna offensiva 
su larga scala e che, a sua vol
ta, concretamente si impe- -, 
gnasse nelle trattative di pace. 

La logica del -cui prodest?» 
sembrerebbe dunque, con tut
ta evidenza, giocare a favore di 
una possibile messinscena da 
parte dei più diretti beneficiari 
dell'episodio Ovvero i militari 
salvadoregni, prevedibilmente > 
ansiosi di non perdere gli aiuti 
americani Una tesi, questa, 
che neppure il Pentagono si è 
sentito di escludere «Al mo
mento - ha detto giovedì uno 
dei suol portavoce - non ab
biamo elementi per conside
rarla del tutto fuori luogo né,. 
ovviamente, per ritenerla cre
dibile» 

Poiché non sempre tuttavia 
- specie sul campi di battaglia 
- è la logica a determinare il 
corso degli eventi, ogni ipotesi 
resta aperta in attesa del re- < 
spensi medici Né é detto che 
che, alla fine, ogni mistero 
venga sciolto sui tavoli dell'au
topsia. Resta comunque il fatto * 
die, proprio in vista della pros
sima decisione americana, la 
guerriglia aveva decretato una 
tregua a partire dal primo gen
naio, sospendendo la limitata 
offensiva lanciata nelle ultime 

. settimane nella zona di-€hela-
tenango Perche mai, dunque, 
avrebbe dovuto deliberata
mente abbattere un elicottero 
americano e freddare i com
ponenti della ciurma? 

Ora si attendono le decisioni 
di Bush Non è un mistero che 
il presidente intendesse, già 
prima di quest'ultimo episo- ' 
dio, ripropone l'elargizione 
dei milioni «congelati» E che. 
per questo, già si apprestasse a 
giocare la carta dell'accertata 
acquisizione di armi contrae
ree (via Nicaragua) da parte 
della guerriglia «Se davvero il 
Flmn ha ucciso a freddo i mili
tari americani - ha detto ieri il 
senatore Patrick Leany, demo
cratico, che a suo tempo batté 
per la sospensione degli aiuti -
dovrebbe essere ricompensata , 
dall'esercito salvadoregno. 
Nessuno avrebbe potuto più, 
efficacemente difendere i suoi ' 
interessi...» 

• •NEW YORK Come sono 
morti i tre militari americani ri
trovati mercoledì accanto alla 
carcassa del loro elicottero ab
battuto nel dipartimento di 
San Miguel? E. se davvero sono 
stati uccisi a freddo - come é 
stato ipotizzato giovedì tanto 
dal Pentagono quanto dal Di
partimento di Stato - chi ha 
davvero commesso il delitto? 
Una definitiva risposta a que
ste domande resta per il mo
mento sospesa agli esiti della 
missione medica immediata
mente inviata a San Salvador 
dal Pentagono, allo scopo di 
esaminare accuratamente i 
corpi delle tre vittime Ma una 
cosa già é ampliamente certa, 
dai risultati finali dell'inchiesta 
In buona parte dipenderanno 
le linee generali della prossi
ma politica centroamericana 
dell'Amministrazione Bush 

I fatti sono noti Mercoledì 
pomeriggio, un elicottero con 
a bordo tre militari americani, 
in viaggio di trasferimento dal
la base aerea di llopango, nel 
Salvador, a quella di Solo Ca
rio, in Honduras, veniva abbat
tuto da forze del Flmn Era la 
stessa organizzazzione guerrf-
gliera a dame notizia attraver
so «Radio Venceremos», sotto
lineando come l'elicottero 
stesse sorvolando a bassa quo
ta una zona di guerra e risul
tasse irriconoscibile da quelli 
normalmente usati dalle forze 
armate salvadoregne. I tre 
membri dell'equipaggio, sote-
neva la radio, erano morti nel
la caduta. Rapida la replica del 
Dipartimento di stato. «Vi sono 
forti indizi - affermava il porta
voce Richard Boucher - che I 
tre militari siano stati uccisi do
po un atterraggio di' fortuna. 
Tutti e tre presentavano ferite 
d arma da fuoco alla testa» «Se 
cosi fosse - aggiungeva - non 
si tratterebbe di un incidente di 
guerra, ma di un omicidio» 
Una tesi, quest'ultima, drasti
camente smentita dal Flmn. 
«Le vittime - afferma un comu
nicato diffuso ieri - sono stale 
soccorse e consegnate alla po
polazione locale affinché pro
vedesse a trasportarle all'ospe
dale di San Miguel. Ma eviden
temente non sono sopravvissu
te alle ferite» 

Le testimonianze che giun
gono dal luogo della caduta 
dell'elicottero appaiono anco
ra assai confuse e contraddito
rie, non tali, in ogni caso, da 
confermare o smentire alcuna 
delle tesi contrapposte. Due 
fatti appaiono comunque de
gni di rilievo. Il primo tutte le 
operazioni di recupero del 
corpi sono stale svolte, senza 
alcun controllo da parte di au
torità statunitensi, dall'esercito 
salvadoregno 11 secondo prò-

Lo accusa un quotidiano spagnolo 

Parretti ancora nei guai 
per un traffico dì quadri 
Nella sua villa americana di Beverly Hills troneggia
no tele di Goya, Bruegel, Picasso, Caravaggio...e-
sportate illegalmente dalla Spagna via Andorra. E 
cosi Giancarlo Panetti, il discusso finanziere umbro, 
sarebbe nuovamente nei guai. Lo accusa il quoti
diano spagnolo Indipendiente. che svela anche co
me una cinquantina di tele furono intercettate due 
anni fa dalla dogana di Andorra. 

MAURIZIO FORTUNA 

MRROMA. Dopo i successi 
hollywoodiani, per Giancarlo 
Panerò arrivano i guai spagno
li. Ieri il quotidiano Blndìpm-
«Mena» ha pubblicato un artico
lo nel quale si afferma che II di
scusso finanziere Italiano sa
rebbe coinvolto in un traffico 
di tele di grande valore Opere 
di Goya, Bruegel, Caravaggio. 
Dan, Picasso, Zurbaran e Pe
reira che sarebbero «tale 
esportate Illegalmente dalla 
Spagna In Andorra, e da fi ne
gli Stati Uniti. MoKi di quei qua
dri sono ora appesi alle pareli 
della villa americana di Gian
carlo Parretti, a Beverly Hills. 

Sempre secondo il quotidia
no spagnolo, il traffico di ope

re d'aite era gestito da un'or
ganizzazione composta da im-
predite*! italiani e spagnoli, 
che utilizzavano i quadri per 
ottenere finanziamenti dalle 
banche europee. Et Indipen-
ditnle attribuisce inoltre al se
gretario generale del governo 
andorrano Jorài Cinca, una di
chiarazione secondo la quale 
cinquanta quadri della colle
zione privata di Panetti, carica
ti In un furgone blindato della 
ditta «Brinks», furono Interca
lati il 22 febbraio del 1988 dal
la dogana di Andorra al posto 
di frontiera con la Francia 1 
quadri erano sprovvisti di do
cumentazione a furono bloc
cati per tre mesi, e il permesso 

di esportarli dal paese fu con
cesso solo dopo che fu pagata 
una multa di 30 milioni di pe
seta», pari a circa 350 milioni 
di lire Ora, a quasi tre anni di 
distanza, sembra che il gover
no di Andorra sia disposto a 
fornire a quello spagnolo tutte 
le Informazioni sulla vicenda 

Le affermazioni del quoti
diano sono state Immediata
mente smentite da un-portavo-
ce spagnolo di Panetti, che le 
ha definite «lalse» Difficilmen
te smentibile però é il fatto che 
Giancarlo Parretti esibisca nel
la sua villa multimiliardario la 
Festa paesana di Bruegel il vec
chio, la Deposizione del Peru
gino, un raro Arlecchino del 
periodo «blu» di Picasso e «sva
riati» Modigliani. 

Non è la prima volta che El 
/ndipendienrechiama in causa 
Giancarlo Panetti. Già nel lu
glio dell'89, il quotidiano spa
gnolo aveva fatto il nome del 
finanziere umbro per una sto
ria di traffico di valuta fra la 
Spagna e Andorra Allora fu 
aperta un'inchiesta che vede
va coinvolti alcuni amministra
tori della Kenla immobtliarta, 
una società controllata da Par-
retti. 

Giancarlo Parretti 

E comunque, gli «affari» spa
gnoli del finanziere italiano so
no finiti perfino nel mirino del
l'Alto commissario per la lotta 
alla mafia. Domenico Sica, 
che a vane riprese si é recalo 
in Spagna per indagare sulle 
attività di Giancarlo Panetti, 
che non smette di sollevare 
polemiche ad ogni sua mossa. 
Dopo le accuse di antisemiti
smo, rivoltegli dagli arbienti 
ebraici americani in seguito al
la sua «scalata» alla Mgm, Par-
retti ha avuto altre disavventu
re in Francia, dove il governo 
lo ha estromesso dall'affare 
Pothe perché era In dubbio la 
«provenienza lecita» dei suol 
fondi. 

Sale la tensione in Lettonia: manifestazioni contrapposte e polemiche 

Mosca, la tv censura ancora Shevardnadze 
«È un'offensiva contro la glasnost» 
I giornalisti di «Vzgljad» si ostinano ma viene censu
rata per la seconda volta la trasmissione su Shevard
nadze. Il governo lettone: l'occupazione della tipo
grafia è un atto di terrorismo. Manifestazioni a Riga. 
II ripetersi degli atti di censura è, dice Len Karpins-
ki|, «una offensiva premeditata contro la glasnost». 
Georghij Shakhnazarov, consigliere di Gorbaciov, 
«la libertà di stampa è garanzia contro la dittatura». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

••MOSCA. L'ostinata reda
zione di «Vzgllad» (L'opinio
ne) non demorde e per il se
condo venerdì consecutivo ha 
nproposto, con piccole modi
fiche, il programma sulle di
missioni di Shevardnadze e 
sulla minaccia di avvento della 
dittatura Per la seconda volta, 
la direzione della televisione di 
Stato ha detto no. 190 milioni 
di spettatori che «Vzgliad» si é 
conquistata in tre anni si sono 
dovuti accontentare, ieri, di vi
deo rruslc e di un film doni-
menta.io La motivazione, rife
rita da una delle giornaliste 
della redazione, Udja Cervo-
mushkina.é «Le opinioni della 
trasmissione non coincidono 

con quelle della nuova direzio
ne della televisione» In un pri
mo tempo, ha aggiunto Cervo-
mushkina, la messa in onda 
era stata autorizzata, poi é arri
vato li contrordine. 

La glasnost, prima conqui
sta portata dal vento riformato
re di Gorbaciov, toma ad esse
re terreno di scontro, in questa 
confusa stagione che ha visto 
disperdersi ìe forze riformatrici 
e prevalere la maggioranza di 
«ordine e disciplina» 

La storia di «Vzgljad», e la 
censura su un uomo l'ex mini
stro degli Esteri, cui nessuno 
osa togliere i galloni di inizia
tore della perestroika, si intrec
cia con la vicenda di Riga, la 

piccola capitale lettone sulle 
rive del Baltico. Anche ieri, i 
giornali non sono usciti nella 
repubblica lettone: e la genie è 
scesa in piazza in formazioni 
contrapposte, da un lato I so
stenitori del fronte nazionale, 
dall'altro i fautori dell'Unione. 
Il centro tipografico in cui veni
vano stampati i quotidiani é 
ancora occupato dalle truppe 
del ministero degli Interni Le 
ha chiamate il Pc lettone, pro
prietario della tipografia, 
espropriala, nella primavera 
scorsa, dal governo nazionali
sta. Da allora, la tipografia é 
passata ad una società ad 
azionariato popolare. Il para
dosso del Pois che difende la 
proprietà privata é solo appa
rente, infatti la gran parte del 
centri tipografici gli appartiene 
cosi come al partito apparten
gono molte testate che negli 
anni della glasnost si sono fat
te portabandiera della libertà 
di espressione 

Il governo lettone ha scritto 
una lettera di protesta a Gorba
ciov in cui si qualifica l'occu
pazione come un atto terrori
stico 

Che la censura a «Vzgliad» e 

l'offensiva del Pcus In Lettonia 
non siano due fatti episodici, 
ma I sintomi dell'aprirsi di una 
nuova falla nel processo di de
mocratizzazione, lo conferma
no Georgy) Shakhnazarov 
consigliere personale di Gor
baciov, e Len Karpinskii. acuto 
commentatore politico di 
«Moskovskle novosti» Il consi
gliere di Gorbaciov lo fa indi
rettamente Difende, in una in
tervista al «Messaggero gover
nativo», gli emendamenti costi
tuzionali che hanno accresciu
to i poteri esecutivi del presi
dente Attacca Boris Eltsin che 
al 4* Congresso ha accusato 
Gorbaciov di aver «messo in
sieme più poteri di Stalin e di 
Breznev» Il pericolo della dit
tatura o la capacità di evitarla, 
aggiunge Shakhnazarov, non 
deriva in sé dalle strutture giu
ridiche dello Stato «La garan
zia più importante affonda le 
sue radici nella libertà di paro
la e di stampa che ai primi se
gni di pericolo avverte la socie
tà. E noi oggi abbiamo questa 
liberta» 

Il consigliere di Gorbaciov, 
che nel giorni scorsi aveva af
fermato che il presidente non 
farà a meno di uomini come 

Eduard Shevardnadze e Alek-
sandr Jakovlev, invia con lin
guaggio prudente, un segnale. ' 
Len Karpliukij é molto prece- > 
cupato «Né Vremja né il tele
giornale della notte ha dato la 
notizia di Riga, eppure esiste 
una legge sulla stampa netta ' 
quale si dice che le notizie un- , 
portanti non devono essere > 
nascoste» Karpinskij ironizza 
sulla furbesca linea del nuovo 
direttore della televisione. Leo-
nidKravcenko «sostiene che il 
popolo é stanco di politica, 
che ci vogliono programmi di 
intrattenimento C é una parte . 
di verità ma perché il diverti
mento deve sostituire proprio 
le trasmissioni più coraggio- ' 
se?» Secondo Karpinsld] pro
prio nella più importante fonte 
di Informazione, é in atto una '. 
offensiva contro la glasnost 
politica. Ma non si tratta solo ' 
della televisione, aggiunge. ' 
•c'è una forte pressione sulle -
case editrici delle pubblicarlo- ' 
ni democratiche e in particola- '. 
re su "Ogoniok"» Credo, conti
nua Karpinskii, «siano passi ' 
dell'apparato per sondare le * 
reazioni della società e della 
stampa Purtroppo la demo- • 
crazla non si sta difendendo». 
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